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SINDACATO ITALIANO APPARTENENTI POLIZIA

Segreteria Provinciale Sassari

e-mail - sassari@siap-polizia.it
Prot.nr.04/SIAP.SS/2015
Ozieri, il 26 gennaio 2015
OGGETTO: Nota di opposizione alla chiusura del Distaccamento Polizia Stradale di Ozieri.
@email                                   AL MINISTERO DEGLI INTERNI

UFFICIO RELAZIONI SINDACALI…………………….R O M A

E p. c.

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE SIAP………………R O M A

ALLA SEGRETERIA REGIONALE SIAP…………...CAGLIARI

AL SIGNOR PREFETTO DI …………………………….SASSARI

AL SIGNOR QUESTORE DI…………………………… SASSARI

AL COMPARTIMENTO POLIZIA STRADALE……CAGLIARI

Abbiamo spesso sentito dire che “la Polizia Stradale rappresenta il fiore all'occhiello della Polizia di Stato”, la serie A della Polizia e altre lodevoli citazioni. Il motivo non sta certo nel fatto che quei poliziotti indossano degli stivali sempre perfettamente lucidi o utilizzino macchine sempre linde ed efficienti, ma alberga in una cultura del lavoro acquisita da chi fa questo mestiere da anni e da chi lavora ogni giorno al fianco della gente. Deriva da chi lavora facendo rispettare non solo quelle leggi dello Stato, Codice Penale, Codice di Procedura Penale, TULPS e Testo Unico sull'Immigrazione ma anche una moltitudine di leggi che prendono il nome di Codice della Strada, di DLG 286/2005 per le norme sull'autotrasporto, di Direttiva EU 2008/68/CE per le norme sui prodotti inquinanti, di DLG 110/1992 per le norme sul trasporto animali, di DPR 327/1980 e Regolamento EU853/2004 per le norme sulla conservazione degli alimenti, di DLG 35/2010 per le norme sul trasporto dei materiali esplodenti e pericolosi, di Regolamento EU 1073/2009 per il trasporto internazionale merci e persone, di DLG 230/1995 per le norme sui rifiuti, di DL 285/1992 per le norme sulla costruzione delle strade e sulla costruzione dei veicoli, ed ulteriori circa 20 normative europee sulle più disparate materie. 
La Polizia Stradale ha raggiunto un livello di efficienza e professionalità tale da meritare premi come il “Premio Qualità nella Pubblica Amministrazione” nel 2011 o il “Premio Nazionale per l'Innovazione”nel 2012, o di rendere ancora più gloriosa la bandiera della Polizia di Stato grazie alle Medaglie d'Oro per Meriti Civili conferite alla Polizia Stradale nel 2011 e nel 2013.
Gli appartenenti a questa specialità, oltre alla frequenza di un primo corso di specializzazione, data l'enorme quantità di norme di cui si parla svolgono annualmente altri corsi di specializzazione e perfezionamento al fine di elevarne l'alto profilo professionale. Inoltre, visti i materiali altamente tecnologici che la specialità utilizza, ossia i Tutor, gli Autovelox, i Telelaser, gli Etilometri, lo Scout-Nav, il Geoweb, ecc.... i Poliziotti della Stradale seguono altri corsi per l'utilizzo di apparecchiature che costano migliaia e migliaia di euro.

Non è superfluo dire che tutto ciò ha un costo per il contribuente, ed ora qualcuno vuole che tutto il personale professionalmente preparato vada a svolgere altri incarichi?
Ebbene, nonostante tutto questo, nonostante il denaro pubblico speso per formare il personale, la Polizia Stradale nei suoi uffici periferici va verso un lento disarmo come si sta tentando di fare con il Distaccamento Polizia Stradale di Ozieri.

La politica dice che quei poliziotti ora non servono più, ormai sono solo un costo e organicamente sono troppo pochi e quindi non possono più garantire l'alta efficienza che ci si aspetta dalla specialità,.
Da anni il personale del Distaccamento di Ozieri non viene incrementato, il personale va in pensione o viene trasferito e nessuno dall'alto provvede alla sostituzione. Ciò è la chiara manifestazione dell'intenzione che da anni si palesa, ossia quella di un disarmo da tempo concordato a tavolino certamente ben prima della crisi e della conseguente spending-review.
Per Decreto del Ministero degli Interni il Distaccamento Polizia Stradale di Ozieri  dovrebbe avere ben 18 poliziotti ma per effetto di un lento depauperamento del personale oggi sono solo in 10, ossia un “decremento” pari al 45% rispetto al personale previsto. Eppure la competenza territoriale del Distaccamento comprende un vastissimo territorio: 128 Bis che collega il Logudoro al Goceano negli ultimi anni  riammodernata e riclassificata SGC; la SS 597  strada di interesse Europeo classificata sul segnale identificativo internazionale come E 840, strada di grande afflusso turistico, e di merci, e arteria principale della regione Sardegna che collega il Porto di Olbia e quello di Porto Torres; la SS 131 Carlo Felice strada exstraurbana secondaria che divide la Sardegna in due collegando Cagliari con Sassari  dove l'80% delle merci, degli alimenti e delle persone arriva e si muove imprescindibilmente con un mezzo di trasporto rendendo quindi indispensabile il servzio volto al controllo di persone, veicoli, merci, rifiuti, ecc....
Il Distaccamento Polizia Stradale di Ozieri  nonostante l’esiguo numero del personale nell’ultimo triennio ha rilevato 169 incidenti di cui 4 mortali e 69 con  feriti gravi, sono stati effettuati 20638 controlli ai conducenti  e 10272 controlli con etilometro di cui 174 risultati positivi e denunciati per guida in stato di ebbrezza alcolica, 359 patenti ritirate, 213 carte di circolazione, 37 fermi amministrativi, 212 sequestri amministrativi, 188 persone denunciate in stato di libertà, 9 persone sottoposte ad arresto, kg 2 di marijuana sequestrata, 1869 soccorsi stradali effettuati. Questi sono i dati di un distaccamento destinato alla chiusura, numeri sicuramente maggiori di altri uffici della Sardegna non compresi nella lista delle sedi destinate a chiusura. 

Ovviamente ci sarà chi obbietterà magari asserendo che cancellando il Distaccamento della Polizia Stradale di Ozieri si potranno risparmiare i fondi pubblici che la Polizia di Stato paga per l'affitto dello stabile, in perfetta ottica di risparmio. Ma non è così ! Lo stabile dove si trovano gli uffici della Polizia Stradale è lo stesso in cui vi sono gli Uffici del Commissariato di P.S. ragion per cui l’affitto dovuto al Comune di Ozieri, proprietario dello stabile, andrà comunque pagato.

Ma quel che fa più rabbia è che nella prima bozza relativa alla razionalizzazione degli Uffici per la Sardegna erano state previste diverse cancellazioni di Distaccamenti della Polizia Stradale. Oggi invece leggiamo con rammarico che alcuni sono riusciti ad evitare la chiusura forse perchè spinti da “interessamenti” o logiche politiche. E’ la triste constatazione che purtroppo Ozieri non fa parte di quest’elite! Eppure l’imminente approntamento della nuova strada Sassari-Olbia, strada exstraurbana principale il cui percorso interesserà per quasi la metà il territorio Ozierese, farà accrescere esponenzialmente il traffico di mezzi e persone su quella strada. Questa dovrà di conseguenza essere servita con la presenza di un maggior numero di pattuglie sul territorio, e tale servizio, pare a noi ovvio debba essere garantito da un distaccamento come quello di Ozieri che si trova logisticamente più vicino. 
Giova ricordare che come dice l’art. 1 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n.285, la sicurezza delle persone, nella circolazione stradale rientra tra le finalità primarie di ordine sociale ed economico perseguite dallo stato. 

La paventata chiusura del Distaccamento Polizia Stradale di Ozieri è un segnale preoccupante per un territorio che ha bisogno di legalità, che ha bisogno di sicurezza, e che ha il diritto di essere rassicurato con la nostra presenza. L’ultimo avvenimento criminoso del 24 u.s. occorso a pochi chilometri da Ozieri, per la precisazione nel paese di Bultei (SS), dove solo il caso e la fortuna hanno evitato che l’attentato dinamitardo all’abitazione del locale Sindaco si trasformasse in una strage, sono il chiaro esempio di come il territorio del Goceano non deve essere smembrato dalla già troppo esigua presenza dello Stato. Noi del SIAP non possiamo, non vogliamo e non dobbiamo rimanere in silenzio. Chiudere il Distaccamento della Polizia Stradale di Ozieri sarebbe disastroso per i cittadini e per i poliziotti. 
Arrivano oltretutto segnali preoccupanti dalla situazione nel quale versa il locale Commissariato dove non vi è una guida dirigenziale da quasi un mese e dove vi è un solo sottufficiale in pianta organica, un Sovrintendente, che si trova a dirigere mestamente l’intero Ufficio. Tutto questo è sintomo dell’ormai appurato oblio ministeriale nel quale versa ormai da anni il territorio ozierese. Un silenzio e una passività che il SIAP ha intenzione di combattere lottando in tutte le sedi competenti.
In attesa di vostre determinazioni si porgono cordiali saluti.
Il Segretario Provinciale

                                                                                                                               Angelo CHESSA  

          (Originale firmato agli atti)
